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Dapo prrecchi mesi dî paziente aspettazione, 
ci crediamo in diritto di lugnarci” a mezzo 
della stampa di un malinteso, per cuì il R. 
Tribunale di Udine è la R. Protara urbana, 
e tre Prete forosi, (quelle di Pordenmio, 
Tarcento è Spilunbergo) a vece che inviare i 
propri Edutî al Giornale di Udino, li spedi- 
scono per da pubblicazione alla Gazzetta di 
Venezia, 

4A codeste Antorità adimque ricordiamo; 1° 
che il Giornale di Udine ce dichiarato 
ufficiale per la inserzione degli Aui giudiziarii 
cl amministrativi della Provincia del Friuli 
dat Ministero dell'interno sino dall'epoca della 
sua istituzione: Il che gli abitanti ed è Co- 
muni della nostra Provincia non hanno più 
alcun speciale motivo di associarsi. e leggere 
la Gazzetta di Venezia, ducché non esiste più 
quella città come centro regionale © ammini» 
strativo, © per contrario hanno motivi di as- 
sociarsi e leggere il Giornale di Udine: che 
contiene quanto risquarda gli interessi provin- 
ciali: IL che è sconvenicute che le parti in 
lite debbano ricorrere a più Giornali per ve- 
dervi gli Editti d'asta, e oltn Atti giudi- 
siorii. 

Sappiamo che il Tribunale di Udine opinò 
per la stampa degli Editti nel Giornale di 
Udine; ma non sappiamo perchè si vaglia più 
a lungo lasciar sussistere | accennata irrego- 
larità che, se nuoce al Giornale, nuoce anche 
al Pubblico. 

Preghiamo perciò la R. Prefettura a far 
rispettare nella sua integrità la suindicata 
concessione del Ministero dell Tuterno, 


——————<—@@crcuc 
Utline, 22 maggio 


sh 

Non avevamo torto giorni sono di registrare come 
particolarmente degna d'attenzione la voce che ap. 
pena acquetati gli animi per la questione franco- 
prassizga, quella d'Oricote avrebbe ricominciato a far 
parlano di sè. Un dispaccio infatti ci annunzià ieri che 
gravi avcenimenti stanno per succedere in Rumenia, 
e che il re Giorgio di Grecia indirizzò da Pietro 
Liurso si gabiaetti di Vienna, Parigi e Berlino un 
porticalarezzialo rapporto sulla questione. orientale, 
Non iefuggirà ai aostri lettori la singolare importan. 
mi che deriva a questo rapporto dalla circostanza 
che il no degli elleni preferì di spedirlo da Pietro 
Bunga anzichè da Atene. Egli si trovava in quella 
cima per celebrarri le nozze colla nipote dello czar, 
principessa Olga; co non v'ha dubbio che questa 
nuoro Tegnnie di parentela costituisce anche dal 
fito politico uo più stretto vincolo tra to” cd il 
giore ne. Vedremo come le pelezo ace no 
la rimastranza che questi volle fare sotto fi ispira» 
Zione del suo potente congiuato. 























ienna si apriva il Aeichsrath | Impe- 
ture Francesco Giuseppe er a Pest, ove dia 
fi ad appisasre sempre meglio li via che deve 
‘condurre at perfetta accordo coll’ Ungheria, Fra le 
feggi più impertiali dirette a cosiffutto scopo, ci pre- 
196 netare quelli che abraga leo disposizioni prese 
mel 1859, vincolanti fa Fibertà dì coscienza a danno 
specrlmente dei protestanti. 

Nella seduta del 47 della Camera dei Comuni il 
Signor Diseaeli aveva promesso di presentare sotto 
forma di Gil! speciale un emendamento, richiesto dal 


Mentre a 
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Sulla più vetta intelligenza della legge 17 dicembre 
1863 sullo svincolo dei feudi nel Veneto è nella 
prarincia di Mantova nella pratica sua apptica- 
2iuno, manchè delle leggi 13 novembre AS8 e 39 
maggio ABN7 sulla presinziene feudale. Opinione 
«li fsidoro Mocrio giù commissario di 1 classe dla 
tendenza di Fiminza ora in quiescenza. — Venezia, 
Tipragralia del Tempo. î 





La iutricata è diflicilo materia dei feteli, tanto 
più viva e tante più dibattuta fra i giucsti in quaa- 
to tocca ad un cumulo ingente di’ interessi nello 





Muove provincie 0 specialmente iu questa nostra det 


Frauli, ha suscitato fra gli ucinini nella medesima i 
più competenti per corredo di doltrina è per forza 
«i protica un desiderio assai vivo di portaro va py 









Esco mill è glarni, pecettuati È Fortivi e Costi per us wr 
perno triuno it, Lira R fatto pe Soot di Ultimo eis pe 
ida aponò inerti me È piatattontà mi ei 


E nanni, 





POLITICO - QUOTIDIANO 






Line 32, pep un semvosina fl line sa 
u9 del Rogno: por gli ali Stati 
Sinrnate di Udine în Morratavnchio 
ET STLIE SE Fa ZI I 


l'opposizione, nel progetto di leggo sulla riforma 0. 

fettorale, [E tetegeafa ci annunciò che l'emendimene 

to fu difatti presentato dal cainistero nella tornata 

del 20, sotto Lorna però di aggionia al BIL in di. 

tsstntit Non cord far di duago-lo spiegare di che 

si tratti, gacché 10 telegramma somunciseto chie si 

vuele cabulire il ciaipromesso salle imposto tra i 

firoprintari cd i locstanii » non è mnelto chiara per 

chi non connsce La legislazione ingleso a questo ri. 

prndo. Bisagna notare adunque, clio questo cone 

promesso consiste nell’ seconda tra il proprietario | 
e il docatorio, che fe isuposta. gravanti il fondo 1 
cato sir bbera qogits di quest'ultime, i quale io 

til nudo syltantà otteneva il diritto di suffragio. 16° 
pritito liberele domizdo che i locatori giganti uni 

pigione delermimiti fossera investiti dei diritto chele. 
tofule politico, anche se FP imposta cra paga dal: 
proprietario : giacchè in ultimo amlisi questo la fa 

cova pagane indirettamente al proprietario misurando , 
la pigione sulla gravezza dell'imposta inedossma. Una 

propasta in questo sensa prestata da un «deputato 

di quel portito, cd appoggiata dil signor Gladsune, 

venne accettata dal miaistera,  nonistante la opporsi 

zione dei Conseriatori, è sirà senza dubbio quanto 

prima accetbta anche dalla Camera dei Comubî, as 

sicurando per tl guisa l'esito del dill di riforma. 























LA QUESTIONE ROMANA 
IL 


L'opuscolo del Bonfadini è scritto con tanta 
disinvoltura che quasi ti parrebbe a primo. 
tratto leggerezza ; ma il suo merito è appunto : 
questo, di condurti per facili vie ed ameno: 
ad un alto punto, a serie considerazioni e, 
conclusioni. Ì 

Egli va a Roma, compreso come ognuno; 
dev'essere di quel santo rispetto per l'antica: 
madre, la cui misteriosa grandezza adombra. 
tuttora il mondo moderno; ma vi va colla 
ferrovia, e partendo da Firenze a tarda notta 
vi sì trova il maltino, e non gli par vero 
quasi di arrivarvi come in qualunque altra 
città, col di più delle noie che porta seco 
tutto ciò che seppe accumulare nella Roma 
moderna di fastidioso per un galantuomo il 
governo de’ papi. 

Noi l'abbiamo detto altre volte. Per quanto 
la Roma de' papi cerchi di conservarsi nella 
sua riputazione coll'isolamento, col mantenere 
il deserto attorno a sè, la strada ferrata le 
fa adesso una tale guerra, che in pochi anni 
sarà vinta, Oramai da Napoli, da Cisitareo- 
chia, da Livorno, da Firenze, da Bolazna, 
da Ancona la strada ferrata corre sopra Roma 
e moltiplica i visitatori che vi vanno per al- 
tri motivi, oltre a quello di assistere agli spet- 
tacoli della settimana santa tanto più vaghieg- 
giati dal mundo potestante, che non dal catts- 
lico. Tutti cotesti viaggiatori o poco 0 molto 
agiscono sui Romani, e ricevono un'inpres- 

















sione che non è punto favorevole alle mum- 
nie del Vaticano, Gregorio XVI nel suo santo 
orrore per le strade ferrate era logico. Il sue- 
cessore invece condanna in nome dell'abussto 
Cristianesimo la civiltà moderna, e le apre le 
porte, La civiltà va a minare il suo eiliizio. 
La libertà e la scienza hanno fatto le parsl- 


di duce nella legge austriaca 17 dicembre fSG2 
sullo svincolo dei feudì, che sventuratamente nua 
brilla per soverchia chisrezzi, nel iudabile scopa di 
serviro alla giustizia, e di porre riparo ai mali ed 
ai danni, che una men retta interpretazione dt quel- 
du leggo potesse per avventura arrecare agli interessi 
di multo famiglie, e di conseguenza all'economia del 
paese intivro, 

Ul Moretti prima, il De Nardo poi, giureconsulti 
udinesi, se ne occuparono di proposito, l'uno intere 
pretaunito pel senso il più liberale fa mente del legi- 
slatore austriaco, altro chiedendo una nuova dichia» 
razione degistativa. — Dì Bo Nordo con tre scritti è 
specialmente coll'altimo sull Zitelligenza della degge 
dî alolizione del vincolo feudale sì preocenpa esclu 
sivamente dell'interesse dei terzi possessori di bro» 
na fede, è cerca dimostrare come la lezze austeiaca 
sabbia assolutamente ferato nei vassalli qualsiasi carat- 
fero dì persone pubbliche, è che avendole anzi ridate 
to alla condizione di persone prirate {por &) tn 
tolto qualsivoglia privilegia che le leggi fembli con 
cedevano foro nei rapporti coi terzî, fossero puro 









‘ arretrato contasimi $1 — La bonorzioni nlla querta 


franvato, nè si roatitniseiza È ceramonzrittà 


lele e gli approcci contro la cittadella dill'os- 
curantismo; cd essa sarà costrella a capi 
tolare, 

Dopo le prime disaggradevoli impressioni, 


Lit Bonfadini è dominato dalla grandezza de- 


gli avvanzi di Roma antica, tato trascurati dai 
papi quando non sono vandalicamente. di- 


celrutti. Ki ci conduce agli Orti Farnesiani, 


dovo l'autore della Vita di Cesare fa eseguire 
degli scavi nel terreno che copre il palazzo 
de' Cesari, trovando anche in questo il pa- 
pato come un ostacolo. Er vi racconta pa- 
recchi annedoti gustosi, i quali provano come 
l'insipienza vada in que’ monsignori sempre 
accoppiata alla mafa rofontà. Vi descrive la 
Roma della superstizione e del medio evo, 
giacchè la Roma della religione e della ci- 
viltà moderna non esistono. Poscia si esalta 
alla grandezza della « Ruma dei monumenti, 
la Roma delle metnorie, la Roma che vi sforza 
il pensiero verso il passato e ve fo risospinge 
verso il futuro. » Qui il Bonfadini ha una 
pagina così sentita, che vi fa invito a visitare 
questa Roma e vi fa comprendere che c'è 
ancora più vita nel sepolcreto degli antichi 
Italiani, che non in tutta quella sovrapposi- 
zione che rode gli avvanzi di Roma antica 
come il verme rode i cadaveri. « Entro que- 
sta ciltà si muove un popolo, e al disopra 
si muove, 0 piultosto non si muove un go- 
verno, » dice il Bonfadini; e quindi passa a 
parlarvi della popolazione e vi dà alcuni toc- 
chi, cho meritano di essere citati. 


Analizzaro le relazioni di questo popolo con que- 
slo governo, cogliere quella varietà di forme e di ten- 
denze, che costituiscono ciò che chiamsi propria- 
meate la fisonomia morale di un paese, non è age» 
vole in Roma, nemmeno dopo esservi rimasti due 
mesi e mezzo; non già per mancanza di carattere, 
che anzi è franco e-liero e spiccato nella papolazio- 
ne romana, mo perchè il regime di saspelto e di 
spionaggio inoculato dsl governo sacerdotale, allonta- 
nando ogni occasione di ritrovi e restringendo a po- 
chissime classi privilegiate il benelicio del vivere 
sociale, impedisce le vsservazioni fapide e comples» 
sive, per obbligare inveca l'osservatore all’ investi» 
gazione minuto, pazieote, quasi individuale, incerta 
sempre ed iucompleta. 

La popolazione romana è quella che ha conservato 
al un punto le maggiori o le minori suddivisioni 
sociali, secondo l' aspetto sotto cui si vogliono con- 
siderare. Non v'è forse altra città in Îtalia, dove 
siano più distinte e più mantenute le linee che di- 
vidony P alto patriziato dalla nobiltà di secondo gra 
do, la nobiltà di secondo grado dalla borghesia, la 
borghesia dal piccolo cammercio, il piccolo commer- 
cio dalla classe operaja. Le relazioni intime fra que 
ste vario suddivisioni, se ne eccettaate le due classi 
dell’ aristocrazia, nora seno facili punto, Rarissimo è 
il caso che la moglie di un principe romano, po 
Diamo anche solo di un conta 0 di un marchese, si 
rechi a fur visita alla moglie di un banchiere o di 
un arvocato ; rarissimo che la moglie dell'avvocato 
o del barchiere si trovi in uni di quelle rianioni 
serali, dove f'aristocrazia  ronnna fa splendida mo- 
stra dello sue ricchezze. E net seno della stessa a- 
ristacrazia, ì motrimonj dell'alto patriziato si con- 
traggono assai voleatieri colle femishe nobiliari degli 
altri presi d' italo e d'Europa, anzichè colle fan 
ghe reimane apporienenti atla nobiltà secondaria, Nè 
questa è disistone che riposa sul solo pregindizio, 














possessori di buona fede più che trentennarii, ridu= 
cendolì così al diritto comune, e setto l'impero del 
codice civile. — Conclude quindi 1" illustre avvocato, 
4.0 che ogni sincelo  feadato  venno sciolto per la 
leggo 17 dicembre 1862 sia tra signora e vassallo 
(par. 3) sia tra questi ed i terzo possessore di luo 
ua fede in forza di un titolo giuridico oneroso (par. $&); 
20 che delta fegge can può essere modificata è 
sostituita, perciò dl feudo è estiuto, nd può estin» 
guersi una seconda rolta. — 

Il Morettì jarece sconfortato dalle decisioni della 
pratica giurisprodenza, interpretativa della deggo au 
siriaca, temendo che difiiciluente i tribunali sareb> 
fiero addivennti ad var dirersa interpretazione con 
decisioni che vi ponessera ja aperta contraddizione 
colle primo scutenze, ronrebba estesa anche a questo 
provincie con qualche modificazione fa teggo italiana 
5 dicembre 1801, 

A queste due differenti opinioni so ne aggiunge 
era una fera, dalla prime ancilessa discandante, api» 
nione di na uomo consamato nella pratica degli af 
fari fondali, o perziò quant ali mai competenio 








pagina csltosimi 
Por gii aninri giudiziari exime un contratto 
pes a es | 








So Fi AE pa 60h i 

voparato ‘coste centoslini 10, ua masero' 
25 per las, Non si sriceronò lettere non ‘dis ‘| 
ole, . '* ' it 








ma sopra vere 6 sontito varietà d' indole, che dinoo 
‘a ciascuna clanno sucialo unì caratiere ed una’ specialo 
‘impronta. Cor qello' famiglio principesche. romano 
{raverete, salve alcuno. notevoli eccezioal, li higol- 
teria e la mancanza di fierazza personale, clie ino» 
tano i cantati più frequenti ‘è più stretti coll’alta 
. gerarchia sacerdotale ;‘ nella nobiltà seccndaria trove- 
rete, con qualchio, snaggiore, cullure, un desiderio più - 
irrequieto di toto e di nuovo; nella borghesia è .il 
patrimonin più ricco della intelligenza ‘e della espe 
rienza, quello che iriduce un sentiziento di, solidarietà 
altiva è capice, turbata solo  dall'ignobilo: e rigoroso 
spionaggio di cui. si sento 0 si veilo fatta: continuo 
scopo; il piccolo commercio è quello farso in. cui, il 
concetto dell'italianità ha mosso più langhe e più profone . 
de radici, perchè ripeto dal governo papale le cagioni 
del proprio malessere, o ‘perchè, meno ‘culto e’ meio 
preveggento della borghesia, ha perd' miniofi.Vincoli 


di questa coll’ ordinamento giudiziario «dello Stato, ‘0 * 


quiadi cosggiore indipendenza di linguaggio o. di pro- 
posti; nelle classi popolano poi ed operaje, caratte» 
ristica è quella tempra vigorosa, turbuleolà, .s0 si 
vuole, e un pu’ manesca, che ha fruttato ai Traste- 
verini nna riputazione forse esagerata, ma..in: 6 
todo coruoe in Roma alla classe popolana 
rione. : dr aa 
Sa invece si guardi alla influenza politica od alla 
inaportonza municipale. dello varie: classi, non v'è: 
forse altro preso in Italia dove queste siano ridotte 
alla più perfetta uguaglianza. Come la società ‘civile 
è un feuio della chierèsia ‘cattolica, appartenere ad 
un ordine di Francescani, o ad una congregazione 
prelatizia, valo assai più cho appartenere a questa 
0 a quella delle importanti gradazioni sociali, ‘E 
tn Culonna, uo Orsini, ua Doria, avere il U 


nobiltà più antico di 


ogni 














lo 





Romò, come’ i Caetani, 6° la 
fortuna più colossalo di Rimia come i Torlonia, vuol 
dire qualché così allorchè, trattisi di,.accompagoate 
il papa in S. Pietro 6 di sedere in ‘carrozza còò un 





cardinale 0 di essero menzionato sul Giurnale di Mo- 
ina come un soscrittore all'Oliblo ‘di gtro.: A 
.che i Colonna, i Caetani, i Torlonia Si avvisino di 
dare un cousiglio in cose di amministrazione 0 di 
Stato, che îl più dotto- scieozato di Roia, l' avvocati 
più esperto, il più operoso e stimato comi te 
cerchino esercitare, anche in uan piccolo : 0 
alfiri municipali, quella predominanza. clie 
tutto è data al merito, all'attività, allà rip: 
sociale; e il livello inesorabilé detla clerocra 
ma ogoi velleità di influenza: la solidariétà dell'al 
vespinze e confonde in una sola, tutto le suddivi: 
ni civili; i priacipi, gli avvòcati, i 

scienziati retrocedono; il tallone di 
schiaccia tutti. Sarà democrazi, mi ‘è di 
clericale, la democrazia dell'igaoranza, quella 
bassa sempre e non eleva moi. Altrore, T'isti 
è norm», e un principe che sa pensare avià. 
tantà influenza quauta un professore che 





0. 





















serivere; qui la così è diversa: e un prela ch 
sappia appena balbettare la. lilania dei santi nell’an- 
ticimera di un cardinale, ba Ta. supremazia’ politica 





sul princip? e sul professore, si chiamassero a che 
Andrea Doria 0 Galileo Golîlei. . S78 
Questo concetto, reso a tutti evidente, dell’ egia- 
glianza nella impotenza, ha contribuito’ però. a di. 
sciogliere le influenze anche puramente sociali é 
rendere più robusto quel sentimento d'indipendenza 
personale, cho è il fondo vero del carattere ro 
Perciò, coma accennai. più sopra, io suddivisioni. so- 
ciali che sono nella forma vive. e distinte, Yengobo 
a perdere nelle applicazioni pratiche ogai imiporlane 
22. Îl curiale che vive modestamente dei sini. gia. 
dagai non si crede punto da meno dei principe Bor- 
ghese, per ciò che non può cssere ricavato alle sue 
splendide veglie. II cocchiero di piazza ché siluta 
con un Eccellenza! il ducr o «il marchese che gli 
li atlittato la scuderia, non si sogaa nealiche di 
chiedeno il suo cansiglio o di subire fa sua. influca- 














nello spisasa argomento, — Ta questo îl signor 
adoro Boerio concorda col De Nardo, che. vuole 
sia mantenuta la legge austriaca 1802 in forza della 
quale si trasmisoro dei dirittà onmii inappugoalili. 

Nel resta eglino. sono assalutarasate discandì, 
le cansezuenze che no tria il Ratio song del 
ta apposta a quello del Dr. ilo Nilo, 

It Boenio nega in primo fvozo cha il viacolo.feu- 
dale siasi sciolla ta signore @ vassallo dal | 
della pubblicazione della leggo 1802 6 sostiene che 
per il purag, 3 lo svincolo non. patrà acvenire s0- nou 
allirittiò La sentenza della Commissione allodizliaza» 
trice, dichiarante sciolio il. vincolo feudale tra signo 
re o vassillo, fossa prrsata io giudicatà; . nega 
tila rincalo  feudala. sia sciolio da quel tempa 
sassillo e sterzo. possassoro, dimostrando iareco che 
pe N. 2 prrag. 5 di detta logge la presvsta fendi» 
lità sui beni feadali in mano a terzi possstori si 
mioliena ina al giudizio che il Todi 
gialo di e pò di salda tr di rinea; 
- a promosse dai vi; è ciò sia perthò 
non ha riauozizio che, aa rivendicazione d 
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. Compagi 


i peer DOSsHo seo price dg 


«all'influenza nobiliare, ha prescritto ché si 


sai si sogliono ascrivere duecento milioni di 
è 


pù 


xa in qualunque negozio della Vita, sia pubblica, sia 
an E o a due liro al : tao, che, re» 


, di Villa Bonghese, incrocia senza nessuna affettazio» 


ne e neziun imbarazzo il suporbo carmoni del pria» 

:cipe'romano, e sembra dire a chi lo guarda: cirie 
romanza eum. Egli è cho'lo spirito moderno è po» 
nelrato, sane | ogni ostacolo, anche sotto la nor- 
teccia romana. La clieutela degli antichi baroni he 
fatto il suo tempo. i na conservato como isti» 


tuzione economica, rito como istituziono 50 
governo ri è gap 


Ità civile 0 politica; vegl 
sioni r* dal contado, nel mezzo delle propria 
feudale, raramento on priacipe od uo 


ni romano ‘è elettore; giacchè una ostile 
lebba to» 


nero il domicilio nel Comune ovo si vuole esercitaro 
Mi diritto dì- eleggere. Così” da pressione ecclesiastica, 
‘lavorando a disiru; olio d'ingorenza laicale, 
il prestigio del patriziato, ha contribuito senza volerlo 
a sviluppare il priacipio Segna 0 a rendero 
il cittadino aliero 6 conscio d 

Dopo ciò l'autore parla Star ‘azione finora 
esercitata dal Comitato Romano, doll’aristo- 
crazîa: annichilita dal clericalismo, della so- 
cietà europea che esercitò un'influenza su di 
essa, del foudo che feco incolta o deserta ed 
insalubre la campagoa di Roma, grandioso e 

Tante monumento della barbarica insipienza 

ot governo do' papi, della mancanza di agri- 


*‘eoltura e d'industria, di lotieratura © scienza 


a- Roma, se togli un po' di archeologia, 
fatta anche questa în gran parto patrimonio 
d Stranieri, 

‘autore: ci parla indi del Governo, e 
lo fa con mano maestra. Non resistiamo alla 
tentazione di citare un altro brano, il quale fa 
vedere (ciò. che moi abbiamo sempre. detto, 
più a scusa che ‘ad accusa del Clero, ma a 
Ros ad ogni modo dell’assoluta incapacità 

esso al reggimento civile) che nel malgo- 
veriio del potere temporale l'ignoranza ci ba 
avato e-cì ha una parte maggiore, che non 
da caltiveria. i 
+ Ho detto che ‘al di sopra di questo popolo esiste 
ua governo, Shagliava, Esiste una contra tono inces- 
santo di, poterì, ì arbitri, di assurdi, fra cui ‘tre cose 
uoicamente sì. vedono: un uomo, una setta, un mito, 
TI mito ognuno to' addita, d.il Pontefice; la setta è la 


nia di Gesù; l'uomo, il cardinale Antonelli, 


Impotenti .colletivamente al bene, ciascuno isolata» 


5 ‘menta è valido al male; e questa è l’unica armonia 


verno. 
LEDA terni cc dir cosa che valesse a sce- 
mare: la riverenza dovota al Capo di una mbzone, 


Poutefice e sovrano, il successore di S. ietro 
s'è per metà ‘esposto da sò stesso ai pericoli della 
pubblicità. Anche restando completamente estranei 


alla quistione re religiosa, si può e si deve discutere 
voro; che emana leggi, crea tribunali, comanda 


x da cessato da gran tempo di far prevale» 
nei na dello Stato, la sua volontà personale. 
ì accaddo nei primi duo anni del suo pon- 
uando un certo istinto di liberalismo, misto 
to qu convinzione della propria infallibilità 


re, 
it, 


da 


dota lo portarono ad ibiziare, malgrado le re- 
sislenzo della diplomazia retriva e dei gesuiti, quello 
novità poliuche, di cui egli era ben lontano dal pre- 
vedere è misurare le conseguenze. Ma, sedata la - 
e°ristanrato, sulle rovine del sentimento na- 
Zionale, lassolutismo teocratico, Pio IX ritornò iti 
Roma tolt'altro principe ‘da quindo ne era parlito.. 
La pagina intima delle conferenze di Gaeta non è 
ancor nota, a nessuno può dire se e quali accordi 
abbiano preceduto: il reingresso nel Vaticano del di- 
sîlluso novatore. Certo è'che da quel giorno il car- 
dinale Antonelli agì come se avesse egli ricevuto il 
Pontefice in consegna fiduciaria dalla diplomazia eu- 
e il Pontefice a sua volta perve non avere 
altro iotento che di giustificare una simile  suppo- 


fl 


i ancora, ia questa formidabile e forse ultima 
i del papato temporale, Pio IX affetta qualche 
di avere propositi' e desiderii diversi da quelli 
6 si agitano intorno a lui, pur lasciando a chi 
in-s00 notho lo Stato, l’arbitrio e la respon- 
di risotazioni contrarie. No segue che la sua 
| sovrano contrasta ‘ notevolmente col 


. 


proprj derivanti da asian reversi per estinzione 
sia perché colla parola persone priva- 

inteso di escludere la privitegia- 
i Vassallo negli odierni rivendicanti 
designò con tal nome sol perchè i 
It dopo il 45 Aprile 1808 divennero pere 


du donkue l'opinione del Boerio nella parto 
questione, 0 che tanto ha preoccu- 
illustre De Nardo, e cioò circa i rapporti tra 
terzo? Co lo dica egli stesso: 
«i feudatario ed il terzo possessore, 
il feudatario esercita la viodicatoria, 
di feudalità non devo essere adun». 
assolutamente ammessa a danni del possessore, 
sarebbe dentro ammettere a di iui favore 
la prescrizione so cessa 

j' feudali. ».— E quali con 


aeguenza di ‘falto dal tto sarebbéro per'derivaro 
adottame principio cardinale dell'anali 
ssi so tI 2 leggo? n Questo, ch 


“ nuta la domenica, si piglia la ooo di ve. 
Stiro abiti decenti, Pi colla = een în uns 
teltara de nolo © recarsi a faro il giro del Pincio 0. 


| 


 GIORNAtE DI UDINE . 


suo carattere persenile, Sacenloto zelantissimo è in 
timamento persuaso d'avera sii questa terra la divi: 
na rappresetanze, egli ha fascista che i più n 
voroli abusi snaturasiero il prestigio della 

allo suo mani afidita. Uomo di sensì mili è 

toli, non usò del suo diritto di grazia in Cavara "ti 
condannati a morio che una volta sola io venti anni 
di poatilicato; od ancho quella-volta fu perclò l'i. 
nebilità del carnetice aveva reso vana una esecuzio» 
no già legalmente compiuta. Banditoro  d indipene 
denza è vogliosa di lasciarci credere italiano di spi. 
riti, permiso cho per diciatto anni il suo governa 
cospiraise con fortaveri contro l' Italia o chio mane 
dasso all'Austria complimenti e congratulazioni, da. 
po Custoza, 

Nel conversaro privato, Pio IN si so 
ratutto di essero amabile @ di avere facila il frizzo. 
i riesco spesso; ma quarti sempre a scapito della 

serietà e misura de' suoi discorsi. Non sembra pere 
suasa che importi alla. sua dignità di sovrano man 
tenero domani le opinioni ché i oggi avrà cipresso; 
onde accade sorento che uomini di- affatto a 
Opinioni escano, a brevissimi intervalli, dii colloquii 
ppt riportandone ciascuno la convinziene che le 
loro idee siano divise dil Papa, De resta, parla vo 
lontieri di politica è accoglié cortesemente quanti 
Gli si presentano, anche di principi opposti, sopra. 
tutto se non sono sudditi suvi. Fornito di buoni 
stuilii teulogici, ama essero considerato una apeciali- 
tà; 6 compativa Pellegrino Rossi, quando lo udiva 
entrare, diplomatico e laico, in argomenti, su cui 
gli pareva non fosse possibile disculere seco. Ila in 
fegno abbastanza per avere compreso che il potere 
temporale è al suo fine, mi non bastante fermezza 
da pigliare il proprio partito. E questo gli dà in 
politica una tinta di scetucismo, cho non guasti il 
suo fervore religioso, ma guasta assai l' indirizzo 
giusto e costante che nelle cose di Stato dovrebbe 
aversi. È stato grande ammiratore ilel conto di Ca- 
vour, ha molta stima pel Barone Ricasoli, si lodò 
assai di Vegezzi, come oggi di Tonello si loda; ciò 
che non gli impedisca di lasciare, so occorra, arbi. 
tro d' ogni affare di Stato monsignor De-Mérode 0 
di insistere presso Francesco Borbone affinchè non 
parta, esortandolo ad aver fede nell' avrenire. 

Di questo incertezze 6 di queste mobilità di ca- 
rattera sì giova abilmente quella Compagnia religio» 
sa che non ismetto la storica abitudine «di voler por. 
re ì pubblici affari sotto l' influenza Jel proprio abi. 
to monacale. Non vè forse stato nessuo papa meno 
gesuita di Pio IX, e non ve n'è forse alcuno solto 
cui i gesuiti abbiano avoto più lungo e iodispotato 
dominio. Il valente Nicomede Bianchì ci è venuto 
tesseado recentemente nel terzo volume della sua 
Storia documentata il racconto di quelle arti e di 
quegli avvolgimenti per cui i gesuiti tennero sì vivo 
imperio durante tutto il pontificato di Gregorio XVI. 
Ma quello arti e quegli avrolgimenti non cessarono 
ali’avrenimento del nuoro papa. E se nel primo 
triennio le noviià liberali imposero un momentaneo 


ecglissi ai roverendì Padri, se ne ricattarono a usura 


poì e se ne ricattano ora, teoendosi ferms în mino 
le molle ordinatrici dello Stato e intime fe influenze 
use a predominare suli”animo facile del Santa Padre. 
La Compagoia di ‘Gesù, scatciata oramai da tutti gii 
Stati d'Europa, s'è rannicchiata sotto il manto del Pon- 


‘tefico edi lì domina Roma. Dalle cattedre del Collegio 


Romano, vasto istituto ad essa esclusivamente affidato, 
governa la istruzione e impedisce che nelle ‘tenere 
menti altecchiscano germi di liberale cultora; riem- 
pio di suoì accoliti gli uftci più elevati o più im- 
portanti dello Stato; ha il monopolio delle pubbli. 
cazioni periodiche e soffoca coll’arbitrio della Ceo- 
sura ogni tentativo di stampa ragionerole: dispone 
della libertà individuale dei cittadini, col mezzo del. 
direttore della polizia e del comandante dei gendar- 
mi, persone ad essa devote e spinte innanzi durante 
l’onnipotente influenza di mon-igoor De - Mérode. 
Nelle anticamero del Vaticano molte porte si aprono 
anche ai più umili soldati dell’ Ordine; spesso in 
mattutini o vespertiai colloquii si cancellano dill''a- 
nimo del Santo Padre le impressioni lasciatevi dai 
consigli di qualche pradente prelato o dalle esorta 
zioni di qualche diplomatico delle potenze occiden- 
tali; ned è raro il caso che, con bonomia compia. 
ceate il Pontefice corregga colle sue proprie mani 
le prove di stampa della  Cieiltà callolica. Queste 
case ignora il mondo, o le taccierà di essgerazioni, 
dietro le furibonde smentite dei giornali ultra-catto» 
! lici; pochi però lo ignorano in Roma, di quelli che, 
senza preconcette ssioni, hanno potuto 0 voluto, da 
uo’ anticamera cardinalizia o dal gabinetto d'un'amba- 
sciata, sollevare un po” il velo che copre le segrete cose. 

AI disopra di queste influenze, ma quasi sempre 
complice e sovente rimorchiato da esse, sta l’ uomo 
che personifica da diciotto anni il più alto ufficio e 
la più eminente rappresentanza del governo, il car- 
dinale Aotonellì. 


«legalmente provare sull'appoggio delle investiture 
«la indubbia feudalità dell'ente che intende rivendi- 
«care; 0 se la vindicatoria si fondasse sulla presua- 
«zione, dovrebbe provare, che il fondo da Îui pre- 
«teso esisteva nell'anno 1387 nella sua giurisdizione 
«ed era da lui possedulo, e ne divenuto feudale 
«per lo citate leggi 1586 e 15387, obbligato în que. 
«sto unico caso il R. C. a provare il cootrario se 
‘ «il può. Se it possesso del feudatario fosse posteriore 
«al 4587, non potrebbe essere feudale che come 
«feudo nuovo di principe od oblato, del che dovreb» 
«ho essero data dal feudatario la prova, altrimenti il 
«fondo sarebbe incontestabilmente libero, so anche 
«sì trovasse descritto come feudale în posteriori în- 
evestilure, emesse ser enne notifiche del 
«feudatario, it agi rr investituro  sareb- 
«bero nulle pel disposto dalla legge 30 agosto 4770 
«come dissonanti dalle prime e più antiche o da 
«quelle del 1887 o di pocu posteriori, o in 
‘«ogai caso lo investiture rinnovative dichiarano seme 
«pro riservati i diriti del priocipe e di qualunque 
«altra privata persona. . 


e e nt oe 


iii i i 





— 
- 


Larrà strano a chi si Inicia nelentieni iModaro ail 
prestigio ligio delle cose tesinci, ma so v'è csttinzione 
visa in Iowa da tutti è questa cho il cardinalo 
Attonelli van è usino d''ingegna. Uscito di una fa. 
miglia di mercanti di camparma, giù notavaluscate 
gio 0 fitta ci struriaca, wsitò per ba prelatura 
candinalato, como vi si arniva eoggili, seora bi. 
sogno di dottrina è di esemplare pietb. Nei ricalgi. 
menti del 1848 dovette Bo agidella di segretario di 
Stato ad una siputazione di ascartezea che paticlila 
con porola più arcancia chivmisi: fiarficzia, ad una 
imperturbabilità di coratteno che Gens più speci. 
mento ilol fanatismo musulmano © ad usa Persie 
dithà di temperamento che cispuadera a cappella ai 
tempi muizbil è che gle perso di esscie, a pocbi 
mesi di distanza, presidente del mivistero contilu. 
zionato cho voleva fa guerra contro l'Austria e iu 
spiraioro da Gaota della politica sfrecatamento ro» 
triva che invacara le seni austridolio it iuoga dallo 
armi francesi, rilenute ava abttusinza  ossequenti 
allo progettato reazioni. Venuto alla sagrelina di 
Stato, il cardinale Antonelli si propose di nimanervi; 
e riuscì, senza allro merito che la tenacità dello 
scettico, alleata a quella forza d' inerzia, che negli 
Stati corrosi da insanabile sfacelo Lica luage di o- 
perosità 0 di acume. Parve arto di Stato vi suutiro 
tadirizzo dopo la restaurazione del 1849; ed era 
semplicemente ritorno =I una tradizione di regresso 
e di immobilità, dietro cui il pilota poteva dispea» 
sardi dal die prova d' intell:geaza. I casdinalo Au 
tonelli non cela di essere digiuno di quelle cogni» 
zioni 0 di quegli studi, ond' è provesduto ordini: 
tiamente un uoma di governo dei lempi nostri. Gli 
Slatisti stranieri che dn avriciaziio rimangono mera. 
vigliati della inettitudliue ch' egli dimostra net par- 
lare di quegli argomenti di finanza, di amininistra 
zione, di politica internazionale, intorno a cui egli 
emana, come ministro, decreti e leggi. Der gover. 
nare, basta al canlinala Antonelli quell’ avvedutezza 
«campagnuoli, che cansiste nel uiifidare sempre delle 
persone con cui sé parl:, nel nascondere dl proprio 
pensiero, cercando di sospriee quello degli altri, nel 
troncare a tempo un cotloquio che diventa imbaraz: 
zante, nel colmare di geatilezze e di offerto coloro 
da cui sì vuole otiener qualche cosa e a cui non 
si vuol nulla accondire. Prevedere le difficolià e 
e provvedervi non è stato mau nelle abitudini del 
Cardinale Aotonelli. Los resistenza inerte e passiva 
è il suo programma politico. Egli vede sorgere le 
difficoltà e le vede _aggrandirsi senza sgomento. 
Quando ie difficoltà si dileguano, sorride colla cat- 
ma dell’uomo che ha previsto il risuliato e cre 
se ne ascrive iotero il merito; quando lo toccano, 
le gira, se può, senza alfrontarle; risponde mo pos 
sumus, quando si richiedono da lui degli sforzi che 
eccedono la sua intelligenza 0 l' attività sua; se poi 
la procella fn investe, egli ne subisce rassegnato il 
danno, 0 gira lo sguardo sicuro, come clu ablia la 
certezza di aver fatto quanto era possibile per evi. 
tarla, e che altri in ogai caso non avrebbe  poluto 
fare di più. 
Con questo sistema ha governato per diciotto anni, 
e goveraerà pr altri diciotto, se altrettanti ne du- 
reranno Pio IX e lui. Ben è vero che sotto il suo 
governo la Santa Sede non ha raccolto graa frutti; 
ha lasciato compiersi, l’unità d'Italia, adempiersi la 
Convenzione del #5 settembre; —'è alienata, gli 
animi dei cattolici di buuna f de col massacro di 
Perugia, col ratto dei fanciulli Mortara e Coen, colle 
infami complicità nel brigantaggio napoletano; ha 
indispettito tutti i governi liberali col Sillabo; la 
lasciato rompersi le relazioni diplomatiche colla Rus- 
sia 6 coll’America, sì guasta ora colla Prussia; ha 


raumeptato di circa trecento milioni il debito publico, 


lasciato fallire o quasi la Baoca, compromesso in 
modo forse irreparabile la sicurezza pubblica. Ma che 
fa ciò? Il sistema è i buono, e se non raccoglie uionlî, 
è indizio che ‘non v'era modo di evitare i disastri. 
Non v'è altro Dio che Dio, ed altro segretario di 
Stato che il cardinale Antonelli. N pipa lo subisce, 
come Luigi XUI subiva Richelieu, i cardinali non 
osano contrastargli, la diplomazia è avvezza da die- 
ciotto anni a passare la sus soglia, par che lo sdra- 
scito vessillo «del potere icnporale non abbir altra 
probabilità di durata che quella d'essere impuguato 
da lui. 

Con tutto ciò, quando il rezaante Pontefice venisse 
a morte, il c.rdicale Autonelli non resterebbe ven 
tiquattr’ore al potere. Egli è destinato a subire la 
sorte di lutti i favoriti nei governi personali o di- 
spotici, a comparire il giorno dopo la morte del sno 
patrono. Succederà a fui quello che accadde, dopo 
Ja morte di Pio VEC, al cardinate Consalvi, che aveva 
più ingegno di lui, quantunque ne avesse assai ineno 
di quello che i posteri sembrano disposti al avcor- 
dargliene. In governi di questa natura, la prevalenza 
poliuca non si di nè si toglie per considerazioni re- 
lativo agl'interessi di Su, ma per gare, per am- 


«So tali leggi, continus Boerio, venissero così 
«intese e così praticamente applicate, Jo maggior 
«parie delle cause di nvendicazione promusse dai 
«feudatari cadrelibero senza effetto, ed il maggior 
«numero dei possessori di b ni presunti feudali, po 
« trebbo star sicuro di mnantenersi il suo possesso, 
«limitandosi a negare una feudalità che il feudata» 
« tario ben difficilmente potrelibo pruvaro. » 

È dopo avere Lrevemente confutsto il De Nardo 
relativamente al paraz. 4, nel modo cho più sopra ac- 
cennammo, il Boerio chiude il suo succiato 6 dotto 
opuscolo proponendo : 

4. Che la leggo 17 Dicembre 1802 sullo avinco» 
fo feudale venga mantenuta qual'è, non. poteado t9- 
gliersi oggiurai quei diritti ch'etla ha gia conferiti : 

2. Che il Governo riauncizi, can una notifica» 
gione alla tassa di svincolo sopprimendo così la 
Commissione d' allodializzazione, togliendo al lisco o- 

i intervento nelle sindicatorie di feudatari în cone 

nto asoni di benî presunti feudali, 6 re- 
stituendo ni feudatarj stessi le foro notifiche. 
dobbiamo esser grati al Boerio d'aver portato 
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Vidoni, per gelusio personali. Ora, di queste 4a Kiba 
dinalo Attunelti no li solletato ed iritate Badlio; 

Rù ausai che non no avesso sollevato il Cadiz 

Donsalvi, laaciato cos duramente sal tnstrico dif a. 
e 6 fanatico succassora di Pio VIL Nel suoto 64, 
logio una sonda 0 implacabile astilivà auicudo sdletito 
il mnotieato propizio per ridurre al nullv l'orgoglio 
dittatoro di oggiti. | cardinali man potranno sine per. 
dotiargli l'impateaza in-cui oggidi ss inovano di (nuto 

Iei o i mentali privilegi 6 fa non carauto alt, 
tego, L'utier lotta iufatti da cui il canlimalo Auto 
nelli sia riuscito finora vittorivio, è questi ché hi 
dtntraprosa: contro il Collegio dei candinsli a Vesietigio 
delta potete della Segroteria di Stato. Egli è rig. 
scito a fire di questo alicio un feud» persanzie, 
abbastiuza simile a ciò cho erano lo Pnvfcitaro di 
palizco sotto i ro Moruvingi. Egli lia ivluto il Pyzz, 
suttraendila a molto influenze che. potesano essergli 
oxiliz ha fatto pubblicaro una leggo per cui è vis. 
tato, sotto pona di corcoro, presentare direttasarato 
al Poatetice potizioni in iscritto di qualsivoglio qa. 
turs, Malti degli argomenti politici, su cui cru 
prima interpellati i membri del Ssoro Collegio, si 
frattano 0 #1 risolvono ora tolla sola autorità del sa. 
gretario di Stato; i cardinali hanno perduto il pri 
vilegio di vedere, a qualunque ora 6 col seraplica 
preannuncio, il Santo Padre, ma devono presentarie 
forinale domanda cd attonderno, talvolta per dungha 
ore, l'assenso. I vnoti fattisi nel Siero Collegio, il 
segretario di Stato li fa ricmpiere da, persone 2 lui 
devoto o da mediocrità di nessuna riputazione: egli 
lia vinto © spezzato lo resistenzo del cardinalo d' Mo 
drer, il più vigoroso campione di quelta minoranza 
cardinalizia che pur non vorrebbe chiudere gli ar 
chi alla luce 0 l'animo alla verità. 

Cuaî, lavorando ad innalzare sò sopra gli altri, il 
cardinale Autonelli ha preparato a sè ed a lutti, in 
un prossimo avveniro, l'annullamento, L'attuale com. 
pusiziono del Sacro Collegio è in gran parte opera 
sua, nel egli potrà ad altri che a sè stesso attribuire 
8: il prestigio di questa istituzione fondamontale del 
Papato odierno trovisi allo stesso livello a cui sou 
discese l'intelligenza 6 l'autorità de’ suoi componenti. 
La praude assemblea di elettori, che ta il compito 
di scegliere dal proprio seno i successori di S, Pie 
tro, ha aperto fe suo file ad una schiera di uomivi 
che nè per dottrina, nò per ulficii tenuti, nè per 
itfibatezza di vita sono. degni in nessun modo dette 
alte funzioni che si trovano loro allidate. La forma 
sola è ritasta di quell’arcopago, - venerato già dai 
popoli nelle età meno colte e da cui sona puro usciti 
in varii tempi insigni uomini di Stato e teologi e 
letterati e Pontefici di così elevato intelletto. Ma 
scaduta fa sostanza, la forma non torna che a danno 
di una istituzione, la quale ha bisogno di possedere 
molta forza morale por farsi perdonare il suo ana 
cronismo. Oggidi, questi uomini che resisterano ap- 
pena all'urlo della ragione quando si chiamavano 
Bembo o Baronio e Borromeo o Mazzarino, si sen- 
tono soverchiati dill'onda della civiltà che ha di- 
Sirutto tanta parte di forma 6 restituito in tanto 
onore il ponsiero, Dinanzi al Inmo critico dell’ ‘epoca 
nostra, il collegio dii cardinali è destinato a modi- 
ficarsi radicalmente nello suo attribuzioni 0 nella sua 
indcle, 0 dovrà rassegnarsi ad essere, co” suoi abiti 
scartati è fe sue carrozze dorate, nulla più che il 
nucleo dei cortigiani di una reggia, la qualo per 
avere un'impronta religiosa, nou la rinunciato a nes 
suna delle debolezze © della puerilità delle Cortì. 
Così, la storia fa giustizia degli anacronismi. Dil 
cardinale Consolvi al cardinale Antonelli, la parabola 
del Sacro Collegio è andati sempre declinando, e 
più cadrà in avvenire: gli uomini muoiono prima 
delle istituzioni; mn questo non sopravvivono cho 
per estinguersi nell’ablio. % 


Dopo ciò l'autore ci mostra la Banca, vi- 
ziata anch'essa dall'arbitrio governativo, il bi- 
lancio romano, a cui fa difetto poco a poco 
l'obolo di San Pietro, quella mostruosità che 
si chiama amministrazione della giustizia, il 
nullo Municipio, la polizia onuipossente, la 
stranezza degli zuasi, l'incredibilità della su- 
persiizione e dell'idolatria, cui non si sa- 
prebbe da chi non le vede immaginare. 

E conchiude: « E dovrebbe it ‘popolo ro- 
mano continuare indefinitivamente, per inte- 
ressi non suoi, ad essere vittima di così grot- 
tesco regime? Eh, via! » 

Passa quindi alla  quistione politica, sulla 
quale intraterremo il lettore in altro nu- 
mero. 
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nella delicata ed itoportante materia dei feudi tutta 
Fautuntà della sua opinivue, per quanta questa pos 
st essero non da tolti favorevolmente accolta, è 
d'aver tenuta desta uan questiuno cha turba f'eco» 
nona del prese negli interessi di Autneraso fami. 
glie. — Essa merita il più serio esime, so sì peusa 
specialuneate che tulli questi scritti serviranno a 
far interpretare io avvenico dal Tribunale di Vene 
2, i prgn della leggo io senso più petto è 
meno liscala di quello, clie ebbe a famentarsi în 
passato. 

Nui desideriamo co' Boerio che vengano albindo» 
pale mrlie liti promosse e spariscazo al più presto 
i nconfi della ignoranza è della Lorburia dei bar: 
si Jeri colla sparizione tanto desiderata dei 
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ge Rirenze. li inistero dei lavori pubblici comm. 
Cub I ginanola, è stata ancaricato dal Consiglio del inv 
ito Bn di stodare lo basi dun nduve ordinamento 
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dallo summninisteazioni centrali. . 

Sippoina che a questo vlfeto egli cunvacò a 
qoferema tutti è capi deî varii dicasteri. 

La conferena si & caduoata per la prima volta 
f questa sera (0) vella sala det Ministero degli iu» 

tata (Opinione). 
' -_ 

Nuovi è più soveri ordini vennero impartiti alla 
auiarità civili è milibori ger una rigorosa surreglianea 
i i contivi pontidici. . î 
Der quanto ci vieno assicurato, questo precauzioni 
È pocso dil goverao sarchbero piovamento giustificate, 
i (Corr. atal.) 


e il cav. Alberto Blanc è giunto a Firenzo di 
ritorno da Lutdra, recando il trattato che regola da 
futura posurivuo del granducato del Lussemburgo, 

Siamo assicurau cho de retiliche saranno fra po- 
chi giorni firmato da S.A è spedito subito a Lou 
È dra per essere scambiate. 


Sicilia, Pare che qualche così si voglia fare 
davvero onde stalaliro una strada ferrata da Mess 
sua a Milazzo. 

Sappiamo chie a questo proposito il ministero ha 
fi rictratmate lo deliberazioni del Consiglio Provinciale, 
P concerncati è sussidi che fa proviucia darebbe per 
gua ferrovia sul fato settentetonalo della provincio. 

Una volta fatta lo ferrovia ‘da Messina a Milazzo, 
retrebbe da sè il prolungamento da Milazzo a Patt, 
ed anchio da Pai a Cefalà per attaccare con quella 
8 di Patermo, (Libertà) 


Mriente. Scrivono da Trieste: 

Non passa giorno che la popolazione non faccia 
dimostrazioni mn senso lbetale, La scorsa domenica, 
Pel alberi dei Giardinì pubblici apparvero adora, 
come per incauto, de un'unmensità di banderuole a 
tre colorì e di cartellini portanti l'iscrizione — Vo» 
glinno Vitlono Emauuelo a Trieste, 

Sul palazzo del buo noto banchiere IRivoltella fa 
insiberata una Leudiera tricolore di smisurato gran 
dezza. Potete itamogiuarvi to sdegno del Rivoltella 
i ele grasse risa della utoltitudino. Alcuno sero fa 
lo stesso Itivoltella diede una gran festa ai suoi a- 
i depti, 0 chiese al capocomico  Bellotti-Bon l'orche» 

sura del teatro. 

E II copocomico, che fu già amico e protetto dal 

Rioltella, non potò negargli il favoro 0 tenne chiu 
so ti teatro per mettere a sua disposizione l’intero 
corpo d'orchestra. Nun l'avesse ma fatto, Per due 
sere consecutive al suo apparire sulla scena, fu a0- 
collo da lischi così sonori e unanimi da non ricor- 
dirsi glì uguoli. 


gi Rtomaa. Gliarresti politici, sospesi da qualche 
M gioruo, hanno ripreso vigore, © sembra vadano ad 

allargarsi in grandi proporzioni, ncatrechè i custodi 
delle carcerì di S. Michele e di S. Micheletto rico» 
vettero istruzioni dalla polizia di teuere in ordine 
tutte le dlispoo.bili. Sc per altro si carcorano e si 
È carcereranno a centinaia è liberali, dall'alira la cte- 
i mena sovrana nella prossima ricorrenza dell'anni- 
E versario dell'iucoronazione del papa farà grazia del 
residuo della pena a qualcuno degli autictu condan- 
moti politici. La pietà delle paterno viscere, commos- 
se a stilliero della sventura, verrà strepitosamente 
 iuneggiata dal giornalismo politico, come la clemenza 
f di Tito, il vero tipo del gesuita dell'antichità, che 
È con ua beneficio Infanciava ogni dì i mille misfatti 
Ped il supplizio dei poveri Ebrei in tanto gran nu- 
f cero, che mancava il terreno per piantarvi lo cro- 
fi ci, sulle quali morivano quattrocento innocenti in 
} ciascun giornuî È cortigiani fo salutarono clemente: 
el il populo stupido lo credette, è lo credo ancora 
nel quasi tramonto del secolo decimonono. 





ESTERO 


Austria. W «Tir. Botes annuazia da Cortina, 
che net sito della nota min: di Peitelstcin, come 
pure in altei due punti, verranno eretti dei consi. 
dererali forti, coi rispettivi magazzini, con cosumatte 
{ ecc. Così pure vella valle del Landro (Hollensiein), 
f poco lungi dalle foci del Rienz, presso il ponto di 
I Miloro, verranno erette delle opere  fortificatorie. 1 
| 'ebaiivi favori verranno incominciati quanto prima 
ou 7 «I 800 lavoranti. 





— La maggior parte dei giornali in Austria do- 
mando vivamente che il goverau sospetnia la rior- 
fanizzzzione dell’ esercito anche nello provincio ere 
ditarie, Essi domandano che si cessi dal fortificoro 
Vienna. Simili reclami gan sembrano contrariare la 
politica di quel governo, e si crede che esso farà 
loro giustizia, 

Wraneîa. Scrivono da Parigi alla « Perseve» 
TIUZA »I 

Vaolii cho la presenza del Minghetti non sia sol- 
tanto cagionato dalla scelta che 1’ frmperatore ha fatta 
dî dui e del comm, Nigra per la rappresentanza ita- 
Rima nella prossima festa delle medaglie: d'oro da 
fmmpantàrai ai più meritevoli esponenti, ma risulti 
Densì da una missione ufficiosa che si riferisco atlaf. 
fare della liquidazione dell’Asso ecclesiastico. So, 
‘ad egai meda, che egli ebbe ieri un lungo colloquia 
col inrono Jones di Rotschitd. 





GIORNALE DI UDINE 


— Canna voce, con qualche invistenza, cha il sig. 
di Manitier sarò sostilinita al Ministoro degli alfa 
csteri dal sîg, La Tour u' Luvergno, . Gli stessi rio» 
vellisti desunano lavaletie all'ambasciata di londra 
e Benedetti a quella di Firenze. 


> menttanffgr vane = 


CRONACA URBANA E PROVINCIILE 
FATTI VARI 


La Prefettura di Udine. 
N. 082 Ulline 21 Maggio 1807. 
Avviso 

La Legazione Austrizca renilora tostò nota al Go» 
verno Italiano chie carlotta orazi a termino la mago 
giiar parto degli allori fa cui seluziono era stata af. 
Fidsta alla Comessissiono Sonperiato dti lignidazione, il 
Governo Austrizco aversa determimto di sciogliere la 
Commissione metesimi e d'incaricire il Console 
Imperiale a Venezia della deliorsione di quegli affari 
che mon erano peronco stati ultimati. 

Ultimamente però Ba prefita Legizione pendeva no 
to al Ministero degli Affari Esteri che il Governo 
Austriaco per suai speciafi mossi ha creduto di re. 
cedere dalle detta determinazione di sfidare 3 de- 
finizione delle rimanenti pendenze di competenza 
della disciolta Commissione di liquidazione li Ve- 
nezia a quel Console Imperiale, e di contidarla in- 
vece al Comando Mliture di Trieste. 

fel Prefetto 
LAURIN 


Comunicato municipale. 


I Municipio di Udine la stabilito un vestito uni. 
forme per gli allievi delle seuale tecniche ed ele. 
mentari poste sotto la dipendenza del Comune. 

N vestito consiste in uni blunse di tela cinerea 
alli bersagliera, colzuni pure di tela cinerea, cintora 
di cuojo verniciato, con fermaglio con crice, e Cap. 

ello con nastro tricolore e piceuto stemma. 

È desiderio del Municipio: che pel giorno della 
Festa dello Statuto il ragzior wumero  possibite di 
Alunni vestiro la uniforme, mo per ora pesta facol- 
fativo ai medesimi il provvedere. 

A comodo degli Studenti e degli Artieri  stirà 
esposto nell Ufticio Municipale un modello di quel 
vestito. 


Comando della Guardia 
Nazionale di Udine. 


Ordino del giorno 22 Muggio 1867. 


Domenica 26 corrente la Legione si riunirà alle 
ore 8 antimeridiano per eseguire una passeggiata 
militare. 

L'Assemblea si batterà alle ore $. Le Compagaie 
sì troverarino prima delle 5 fuori Porta Villaita di- 
sposto in ordine di battaglia colla sinistra appoggia» 


ta al Piazzale. 
Il Colonnello Capo-Legiune. 
fir. pi Passrero. 











Estituto filodrammiatico. Per mo 
canza di spazio siamo costretti a dilferire 2 domani 
la relazione del frattenimento dato iersera al Teatro 
Minerva dall’ Istituto litudrammatico. 


Teatro Nazionale. Si rappresenta L'Ebreo. 
Oro 8 36. 
ae — 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 22 maggio. 


Tn onta alla voce generalmente accreditata che la 
convenzione sui beni ecelesiastici sia prossima a fare 
miufragio e che  Rothse abbia accampote delle 
preteso eccessive; il Corriere italiano persiste nel si- 
tenere che le trattative sa rate in una fase di 
far presomero prossima fa ratilicazione definitiva, 6 
che Retseluli non ha moi ricluesto afeuno «lei mo- 
mopoli che sono spettanti allo Sbto come prezzo 
della ratitica delli convenzione, Vedremo fra poco se 
il Cor abbia colto olo nel segno. 

I Decreto con cni fa nominats una 
d’ inchiesta sulla marina, ha destate vive appreosioni 
in quel personafe che dovrebbe rimanere per un 
certo tratto di tempo sotto un esame dei più rizo- 
tosì, Sento a dire che si abbia abbandonata #1 ilea 
di mettere una parte della flotta 3 disposizione ile 
commercio mariltimo, La Commissione del bitancio 
della marina proporrebbe un’ economia di circr 7 
milioni, 

Un giornalo esterne, dopo diesso, alcuni giornali 
italiani hanno pubblicsto Ja notizia dell’ arresto di 


















trento garibaldini i quali sarebbero entrati nello | 


Stato papale per promuovere la rivoluzione. Le mie 
informazioni mi pongono is misura di assicurarvi 
che questa notizia è senza alcun fundamento. 

Vi confermo fa notizia della partenza di un alto 
personaggio pel Belgio e per la Germania ove fu 
tnandato a studiare sopra luogo i sistemi ivi adot- 
tatì nell'ordinamento della pubblica amministrazione. 
Egli ha inviati importanti rapporti che renderanno 
più agevole il compito della nostra riforma ammini» 
strativa. 

Entro la settimana il presidente del Consiglio dere 
recarsi aTorine]al assistero alla nozze del duca di Ao- 
sta, II Senato sarà, quel giorno, quasi per iatero a Torî- 
no,ed auzi l'atto del malrimonio civile sarà soltoscritto 


| 
| 
i 








ti aa Presidente, È asche probabile che quatcho 
cioreralo chiezza Ja proroga della sessione poala 
mentare fino a ipa la festa, dello Sixiuba, por porno 
i rappresentanti in grado di assisiene alle ceriusonto 
nunziali, IL presidente del Goasiglio sud di ritoroo 
mercondi della settimana ventura, 

Mo a segoalarii na pe di movimento nel pa 
nalo dei dipfomatici. ML signor de Casina, <npit siro 
del Portogallo, è portito per Torino a  ricererei la 
regina Macia Pia che viaggia con la sirchia. II comia. 
Mertin.t:, ininistro presio lo Sublime Porta, è por 
tito per recarsi a Costantinopoli ge la via di Trieste. 

Una commissione di studenti dell'università di 
Napoli ed un'altra di studenti dell'università di Pa 
forino hanno mandato al f'arismento una «dominda 
per ouenere che lo lasso vnisersitario sieno ridouie. 

Il Municipio fiorentino, per riporare possibilmente 
al marrono comesso, ba deliberato di proporne al 
Consiglio una deliberazione con cui si statilisco di 
elovaro presso il campo di bottaglia di Montanara e 
Curtatono un monvistato commemorativo e di pren 
der parto alla solennità che luogo colà il 20 
dol meso corrente, Il nostro Muaicipio, se comete 
dello minchionerie, sa anche pentirsene e recitare il 
confiteor: dota che non è toto facile a rioveninii. 

Qui it pubblico sì occupa quasi esclusivamente 
del processo Buggiani per estorsioni consumate © 
tentato con lettere di ricstto ad uso dei Lriganti ns- 

fotoni. C'è di mezzo una signora, ed il pettego= 
lezzo Lasta a rendere interessanio questo episodio 
cho si svolgo dinnanzi alla Corse d'Assisia.. 


La Corr:spondance Haras Ballier scrive: 
Il governo francese ha acquistato in America l' a- 
riete corrazzato Dunderburg. 


Si annuncia la formazione d’uo campo a Bruck 
presso Vienna — questo campo si aprirà col 15 
Riuguo, — Tutto P esercito Austriaco vi sarà per 
frazioni di 20,000 uomini 











Leggiamo nell’Aranguerdia: Dicesi che il Governo 
francese abbia proibito al signor Fremy direttore 
del Crédit Mobilier, di prendere parte alla compera 
dei Leni del clero in Italia! 

Nei circoli diplomatici assicurasi che ia Russia si 
adoperi attivamente per arrivare alla cevisione del 
trattato di Parigi del 1856, e che î suvi passi non 
sieno stati sfavorerolmente accolti dalla Curte delle 
Tuileries. Aggiongesi che le relazioni fra la Francia 
6 la Russia sieno io questo momento cordialissi ne 
în quanto concerne fa. questione d'oriente; visti i 
servigi che In Czar rese alla Francia nell'affare del 
Lussesaburgo, sarebbero ora disposti di far pagare 
alla Turchia le spese del mantenimento della pace. 





TFelegratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 maggio. 
== 


Fenzi domanda spiegazioni sulle parole 
pronunciate ieri in Senato dal ministro dei 
lavori pubblici. Il ministro risponde che non 
fu mai idea del ministero di proporre l'opera- 
zione della conversione della rendita. Dopo 
una domanda sulla speciale riforma della ta- 
riffa degli atti giudiziarii, discutesi il progetto 
di sindacato dei mediatori di borsa, che si 
approva. Seduta pubblica venerdì. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 22 maggio. 


Si discute «ed approva il progetto in fa- 
vore dei militari (assimilati) della marina au- 
striaca privati dell'impiego per motivi politici. 

Londra 22. Cunera dei Lordi. Raas presen- 
ta il Dil! per continuare la suspensione dell'Ifabeas 
corpus in Irlanda sino al 1 Marzo 1868. Dice che Ja 
soppressione dell’ insunrezione è dovuta alli Fealtà 
dei popolo e che attualmente trovansi detenuti 241 
prigionieri. i 
. Derby dice che la proposta dell'Inghilterra agli 
Stati Ueiti per accomodare Jo questioni pendenti 


‘ Mou chbe oucora Un risultato definitive. L'Ame- 


Î 
Î 


ammissione | "9 dumando chie tutta la corrispondenza diplo» 


snatica sia sottoposta ad un arbilraio. 

» 
- Aloglulterra nun acconsenti; ma fe trattative con. 
tiovany in usmiera da far sperare un favorevole mi- 
glioramento. 

Vienna 2®. Apertura det Reichsrath. Ml di- 
scarso imperiale dice che Sua Maestà non ha mai 


| cessato di procurare il ristatitimento delle istituzioni 


costituzionali sapra uns Base sicura; moi ò impossi. 
bife ottenere lo scopa se non avviene ui accordo 
fra il diritto costituzionate dell'Uagheria, è le libertà 
accatdate coi diplumi dell'ottobre 1860 e felibraia 
4868. Questo accorda è nell'interesse reciproco det. 
l'Ungheria @ delle altre porti dell'impero. Gravi pro» 
ve colpirono la mutarchia e fareno un nuovo grande 
avvertimento clie dimostrò tale necessità, 

Sua Maestà spera che ît Acilsrat non ricuserà 
di sanzionare Vaccondo e mon verrà in veci tendere 
a uno scopo irrealizzalale che condurrelbo soltanto 
a nuore esperienze senza. probabulità di suzcesso. 
Dopo alcuno considerazioni intorno alle questioni în- 
terno, il discorso termina: Oggilì clio procuriamo 
di fendare Papera delia pace è della concordia: get 
tiamo îl velo dell'obblia sopra uno secenta pssato 


che fece profonde ferite all’ Impero. Approlittiamo 
dr suoi insegnamenti e procuriamo di trovaro ja 


ce I 





ua coruggio fadomabilo la forza 6 la volontà di s00= 
dero all'impero il riposo o la prosperità all’ interna 
ill prestigio della pulonza all'estero, Conto mi quella 
fedeltà dei mici popoli che manteanesi poi gioroi 
due n Ù cu ui ui muri pa gt suna; 
guida alcun pionsioro di ra », che ui 
più fiobite sodlitadiono siaci accordata s0° col mostri 
sforzi 0 lavori riusciremo di pil in più -a emulare 
tu afwvoro 6 fe inimicizio in ‘rispetto @ in simpaiie, 
Allora i popoli dell'Austria qualunque sia la loro 
nazionalità o fa loro lingua, stringeransi: attoroo il 
venillo imperialo ‘confidindo nelle parole di uo mio 
antenato: L'Austria sotto la protezione conipoteale 
vivrà prasperandò fing al più lontano avvenire, » 
Hirenzo 29. L'lizlio dice: 1 governi rap: 
prescatati alta conferénza di ' Londra congratolandosi 
co) governo italiano ‘por. la. sua attitudine durante i 
negoziati, lo ringraziaroo dei servigi resi alli cau 
della paco. A Oni i 
Vienna 29. L’impresione del discorso im: 
perialo è assai favorovali. Tuttavia: alcuni. deplorano. 
cho contenga promesso troppo liberali -specialmonte 
circa ‘la questiouo del'concordato. ° tc 


























BORSE 
Parigi del ° ” ei 22° 
Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid.|. 69.901 69.85 
. ‘n & por CO. .| 98.93) 98.75 
Consolidati inglesi . .. . -‘. *|913,8| 91 88 
Italiano 5 per 010. .-. . . .| 52.80] 52.30 
. » finomoso. . .| 52.05) 52.98 
Azioni credito mobil, franceso -. .| 3770" 983 
» . » italiano . .|{. —{._—- 
Se; a »° spagnolo .| 248 .243 
Sirade ferr. Vittorio Emanuele . 72 Vi:) 
» 0» a», Lomb. Ven..| 398| 9900 
» 0» >» Austriache .| 464. 452 
, . . Romane . . 77} 18 
Obiligazioni. +... . + + +] 420) 120 
Austriaco 1808. ... . : . .T 330) 936 
id. In contaoti 398] ‘340, 
Venezia del 21 Cambi ., Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md.per400 marche3 |fior. —— 
Amsterdam » » >» 100f,.d'0).3 » 85.40 
Augusta » » »400f.v.un& . 85.40 
Francoforte » » 400f.v.un.3 » .. 88.20 
Loudra =» » » ‘Alira 83 IE UTELA 
Parigi » » »400franchi 3 »: 140, 
Sconto. . . . . 0 600]. 
Bffctti pubblici. Rend. ital. 5 per 0.0 da fr. 31.25 a 


—_—j Conv. Vigl, Tes. god. 4 febb. da meg i. 
Prest. LV. £850g0d.1 dic. da -.— ‘a' ——; Prost, 
4859 da —— a ——; Prest. Austr.1854 da 50.50 
a —=; ftanconote Austr. da 80.50 a —.-=; Pezzi 
da 29 fe. contro Vaglia banca naz.italiana' lirè.it,-24.28 
Valute, Sovrano a fior. 14:09; da 20 Franchi :a fior. 
8.13 112; Doppie di Genova a fior. 32.02; Doppie di 
Roma a fior. 6.89. : La ind 









Trieste dei 22. CREA 
Augusta da 10.73 a 106.-=; Amburgo 93.502 
Aw © ——; Londra ‘126, 


i a ; 
126.50; Parigi 49.93 a 50.28; Zecchioi ‘5.95 ‘ 
da 20 Franchi £0.06 a £0.09; Sovrane 12.5 

Argento £2%— a'42$.2%; Metallich. 60.— 
Nazion. 70.75 a --—; Prest. 1860 88.23 a 
Prest. 1865 80.23 a —.—; ‘Azioni d. Banca Comm 
Triesi. —— a —=; Cred. mob, 181.50 a‘ —— 
Sconto a Trieste 4. a 44/9; Sconto a Vienna 
4.452 5.3; Prestiti Trieste 118.50 ‘52.78 100,28. 








Vienna del . 22 
Pr. Nazionale —. . fiory 70.80 70.70 
» f860 conlott. . » |. 8880 88.20 
Metallich. 5 p.0/9 >» 60.1063.50}60.10.6275 
Azioni della Baaca Naz.s. | ..720,— +7 
» delcr.mob.Auste |*483,80 184.80 
Londra...» sf 412625 126.30 
Zecchini imp. . . » |. 8.97 | ‘598 
Argento. . + + » | 128.25 | 12678. 
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(Articolo comunicato *)' 
Udine, 22. maggio.» 
In un gioraaletto della città è comparso ultima» 
mento un'articolo, nel quale si teuta di gettato: una 
luce sinistra sull’amministratore del Minto di Pietà 
nobile Cesano dott, Mantica. | 
Non per difendere l' onoratezza del ‘nob. Mantica, 
il quate non la bisogno di difese în -faccia'‘aì'suei 
concittadiaî, ma sulo per dare uno sfogo al senti. 
menti di indigoazione suscitati nell'animo lora dal 
detto articolo, i sottoscrilti impiegati del Pio Estitato 
pralestano vivamente conteo quella iasiauazioni; che 
essi non esitano a dichiarare calunniose è dettato 
solu da um ingiustificabile malerolenzi, è dichiaraao 
nello stesso tempo che, in caso l'anonimo articolista 
pretendesse fune osserrazioni su questa doro protesta, 
essì non si daranno più oltre la cura dì dargli qual. 
siasi risposta, . 
Ronzoni Luîzi ragioniere, — Paolinî Giscomo asi, 
sistenie, — Buda Giacora» serittor al Mastro — Pi. 
totti Francesco deprntatam, — Ronco. Giuseppa 
sentore, i a e: 


Mincigtt. Dietro sscistento cassone, — Parini. Ao 


fonia, — Gaz lo didatori, — 
Priolo liane) doi 


Curaco) Giusepp Zahutti Losasidò 4 Mi 
cangoni Gia, "Botta guindarabieni Tione e = Ma 
slimatora — Oliva Giuseppe scritte. sola 

‘ Per. i articoli la Di Sr de 
quella voluta dalla Legge. i trama e 
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ue Bindiziario Girl. 








T Gesorvaztoni motosrelegiche 
fatte nel R. Istituto’ Tecnico di Udine 
mel giorno DI maggio 1807. 


e, 





9 ant. [3 pom.]9 pom. 





1 Barometro, ridotto a 0* 
#. alto metri 116,01 sul || mn | nm | mm 
| livello del mare. . .|[7608 |7462 | 7480 
Umidità relativa ... || 0.78 | 0.78 | 0.92 
Stato del Cielo . . . + Îcoporto [nur.cop! pioggia 
creato ff | DTT 
Termometro centigrado || mol so 40.4 
massima 26. 
Temperatuna{ minima 434 


Pioggia caduta | i 280 
- PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udine. 
dal 18 al 18 maggio. 

Prezzi correnti: 


03 | 13 








"Frumento venduto dalle al. 18.50 ad al. 19.00 
Granotarto a 410.00 » 40.30 
Eogala dos > — 
Atess > » 10.50 0» 44.50 
Fagiuolî » 1150 » 13— 
$ . -— » Le 
Ravizzono e 3 
Lapini 2 — >» — 
N. 4035 - p.3. 


EDITTO 


+ «Ia r, Pretura in Cividate notifica col presente E- 
ditto all''assento Andrea fu Mattia Cucavaz che Cer- 
maja Bortolo fu Andrea ha presentato in di lui con- 
Cisti to csirizio di Sura pe Mattia Cedìr 
“nas la’ lierna pari Numero per paga 
mento dhe. 110.0. v. è î dipendooza alla Carta 
obbligatoria 16 seuembre 1856; che su delta peti- 
zione venne fissata .l' aula per il giorno 47. giugno 
.6 che per non essere noto il luogo di sua dimora 
‘gli. venne deputato a di lui pericolo e spese in’Cura- 
tore quest' arr. dott.. Agostino Nussi onde - la causa 
i secondo îl vigente regolamento 


Viene quindi eccitato esso Cucavar Andrea a com- 
parire în tempo pers., ovvero a. far avere al depu- 
tatogli Coratore ì necessarii documenti di difesa, o 

d'istituire egli stesso'ub’ altro ‘pàtrocinatore, ed a 
préndere 4 determinazioni che reputerà. più 
"coaformi al suo interesse, dovendo in creo contra» 
rio attribuire a sè medesimo ‘le conseguenze della 
« propria inazione. — ai i 

I te si affîgga in quest’ Albo Pretorio, nei 
Iooghi soliti e s° inserisca per tre' volte nel « Gior- 
nale di Udine. » ; i 


Dalla R. Pretura t 
** Cividale li 5 aprile 1807. 
Il R. Pretore 
ARNELLINI 


Ss Sgobaro. 


= 


3470. z. 
EDITTO. . 


R. Pretara în Tolmezzo nel locale di sua re- 
terrà nelli giorni 3 ed 8 luglio p. alle ore 
due esperimenti. d’ asta per 
ione del fondo sottodescritto del compendio della 
RGnRO È dite Giacomo ‘fu Nicolò 
setta di î i 
terzo del coltivo da vanga delto Vidrina în 
di Calgaretto al N. 123f°- 1231 a stimata 
porzione 


fior. 60 

fondo figura in Ditta del Comune di Co- 

in causa di livello che gravita sullo stesso. 
Condizioni 

«vendita non seguirà a prezzo inferiore di stima. 

depositarsi il decimo e pagarsi tosto il 

‘n della delibera. 

assume alcuna ‘responsabilità. 

R. Pretura 

47 aprilo 41867. 


n Reggento 
F. CICOGNA. 


PENSI 


gi 


4 


gh 


1 


ie 





PRESSO LA LIBRERIA —. 
‘PAOLO GAMBIERASI 
AL SERVIZIO DI:S.M. IL RE D'ITALIA 

> trovasi vendibile 
4. Nuova tavola’ di Ragguaglio fra la Libbra 
grossa veneti ‘ed il peso metrico e vice- 








et 


la vendita della - 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


a 


versa, nonchè il ragguaglio fea la Libbra 
sottile cd il Peso metrico 0 vicoversa cent. 13. 

2. La Crilia. Carte Scereto delle famiglie 
Reali regnanti è principalmente dei Hortoni, 
Quattro volumi grossi in 8.°, Lire 100 ri- 
dotto a lire 50. 

3. Tutti è Tests occorrenti per lo Scuolo Ma 
gistrali. 


SOTTOSCRIZIONE 


CARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 


originari. 

Si ricevono le Commissioni pres- 
so l' incaricato Arrigoni Ales- 
sandro in Udine cotrada Filippini 
N. 1822 nero. 


Sottoscrizione per la vendita Se- 
me bachi bivoltini Giapponesi presso 
Alessandro Arrigoni in Udine con- 
irada Filippini N. 1822 nero. 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 
ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1. 2.20 
al quintale. 
Al Deposito . . .. 2.00 
al quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 
Qualità sanissima, netta, senza 





> 


gruppi. (ile toa 
Sono pregati li signori ZWan- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 


esperimento, confrontando il quin- 

le che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un /’2ss0 co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 


‘taggio riflessibile sopra l’ equiva- 


lente a misura. 


AVVISO 


DELLA. DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 
a fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 


Le consegne ai soscrillori 
si feranno da oggi 30 aprile in 
poi, in coerenza alle condizioni sta- 

ilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
Jornnoe della partita riservata pel 
riuli si continuerà la vendila @ 


prezzi da trattarsi, avuto riguar 


do all’ aumento di prezzo che subi 
1 articolo stante la straordinaria 
ricerca e-scarsezza di depositi. 


Per Commissioni rivolgersi 


‘ allo ‘studio della diita in Borgo 


Porta Venezia (Poscolle) al N. 6% 
nero — 797. rosso. i 


Udine, Tipografia Jacob è Colmegna. 
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SEME SERICO GIAPPONESE 
ME SEI IALI 1940 
| » Ro è 
pell’ allevamento 1868 
DA INPONTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 
MARIETTI PRATO E COMP. 
Lo i epo . 7 TAI a . iegnnit 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) rr 
' AM 
t . uv È ] mp ET an 
COLL’ ACCOMANDITA 
DEL 
BANCO DI SCONTO E DI SETE]:=x 
i Vimpre 
dl E Ieicher 
sapere 
I TORI nd 
non de 
. cui si 
. "pr “ ® ° path n 
e della-Dilta V. TESTA e C. di Lione [lic 
dite CI 
folati 
ne I) : sapo. 
CONDIZIONI mio 
Io q 
4. La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. de 
2 Il Banco nulla omelterà affinché delto Seme giunga come in quest'anno a destino, Pata ( 
nelle più favorevoli condizioni el al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 Bpropo: 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del suo delegato che n: Mfdudisa 
avrà ricevuta la soltoscrizione. siria, | 
3. Il mittente pagherà în conto per ogni cartone lire tree all’ alto della sottoscrizione, 4 GI 
tre lire tire in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essue Messa n 
ritirato entro un mese dall avviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e diff L'è 
Sete, e irascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di Bf senza 
detto seme, s° intenderà essere volontà del sottoscrittore che il inedesimo sia tosto venduto Bf POS 
* per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio 0 la: perdita che sarà per fi pin? 
sultare, e. che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. gl # 
4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno la preminenza; e È Caner 
qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufficiente 3 miniati 
coprire. la totalità delle sottoscrzioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- delta | 
sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, Coin 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. B Je l 
— i che 8 
satrnt 2 a i È ° , inchiio 
Lo sottoscrizioni si ricecono in Udine, presso l' Ufficio dell'Associazione agraria fe De 
friulana (Palazzo Bartolini). i 
appe: 
por di 
propo: 
O LJ Vo 
‘in sue 
DI FEGATO DI MERLUZZO su 
° . verani 
di Us 
JONGH E BERAL nunc 
mode 
L'ollo di fegato di merluzzo, brunochiaro dl Dott. de-Jongh e 1° Olio bimchi» Maino 
simo Berale Ambron sono ormai riconosciuti i più eflicaci che vi sieno in Commercio per assicn- ho 1° 
rare al Pubblico fa legittimità di questi Olj Ja Regia Prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 186: tali ia 
decretiva la rigorosa sequestrazione di qualunque battiglia falsificata e delegava il Chimico del Consiglia a) i 
Sanitario assistito da un ufliziale di pubblica sicurezza per l'esecuzione. I medesimi fanno frequenti visio Mi il 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita della firma det coricessionario G. AMBUON, sol I 
domiciliato a Nopoli e delle marcho di fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dai principali Iroghieri © foro 
Farmacisti, a UDINE da Iilippuzzi farmacista, e dai seguenti droghieri depositarii : A_ Venezia, siguo i Si n 
Cozzarini. Padora, Dalla Baratta, Verona, De Stefani. Mantora, Rapuzii, — Dal’ Farmacisti; A_Paderi n vol 
Pianeri e Manro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri successore Curti, Sega, Uencati e.Gro. . 1 fi 
Verona, Pascoli, Merluga, Caliari e Chignato. Mantora, Rigatelli Peveratti. Brescia, Girardi successore Gagii. reale.’ 
; TTITERISIORIZZSZIZA | ra sareb 
— nre Dica 
; verun 
POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES di fn 
4) Dal 1745 preparata dalla Casa A. Noweberg e figli, 45, St Pauls Church Yard, Lands». Bf dasso 
Questa Polvere è la sofa preparata dietro | unica ricetta lasciata dal fo Daft Jams dado 
per ta guarigione delle felibri periodiche cd altre malattie: infismmatorie, È il ind fi Vareoo 
potente. diaforetico conosciuto, ed in casi dinfreddatura reca itamediato sallivv a. sorcilo 
Unico ricevitore per tutta l'Italia siguor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendus cento: 
a UDINE sig, Fabbris farmacista e dai segaenti depositari: Milano, farmacia Brera. di dan 
Firenze, L. F, Pierri, Dofogna, Zarri, Venezia, Cozzarini draglueri, Padova, Pianelli è 
Maura farmacia reale, Verona, Pasoli fortmacista. Mantora, Itogatelli. Brescia, Girardi 
suocessore Goggia e dai principli farmacista del regno. L 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE IL 
Ogni scatola porta îl timbro | O O P E R 26, Oxford Strot tempo 
, de Governo Inglese Londra scien 
în qu 
- crede 
._, Sono le sole conosciute în fnghilterra ed altrove, e sonu ormai sissmate nell'Europa utiera per i toto B sforzi 
elici risultati. Le Pilots vendute sutto questa nume alb Aerssacàe Britanaios di Fireaze, non somo altro che BE tri è 
una imitazione delle suddette, il fa Sir Astleg Qroper, non avendo giammai autorizzato In sesdita di sono 
Pillola Antibiliosa sotto it suo nome. I pulbilico naliano è pregato di osservare che il balla del Governi gettar 
britannico come pure il nome del praprietirio 7 T. Gaper ancorspagaa ogni scatola e di riffatara cemo ligion 
spurie quelle A. Cooper della farmaria suddetta. IL Certificato orizianie fiato W. T. Gooper anorasi alla rale 
Cancelleria del Tributo di Firenze, Vendonsi a fr. 2 e fr, f fa scatala dii seguenti depositari: A UDINE È Non | 
signor Fabbrîs farmacista Milano, farmacia Drera. Porcazo, I FP. Pictri, Bologna, Zinrì, Nimezia, Cork: modo 
droghieri, Mudire, Pinoli è Maura farmacia reale. Verosa, Pasalî farmacista, Muntona, Megwtelli. Borso? nd 
Girardi successore Gaggia è du poncipoli farmacisti del pegno, - Eu 
eee e ET 
bra ui 


